
Individuate  le  anomalie  nei
dati degli studi di settore e
degli  ISA  afferenti  il
triennio di imposta 2016-2018
Con provvedimento del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle  entrate  del  15  novembre  2021,  prot.  n.  314145/2021
individuate le anomalie nei dati degli studi di settore e
degli ISA, afferenti il triennio di imposta 2016-2018, che
saranno  comunicate  ai  contribuenti  interessati  mediante
pubblicazione nel proprio “Cassetto fiscale”.

Gli  intermediari  incaricati  della  trasmissione  delle
dichiarazioni,  potranno  accedere  agli  elementi  e  alle
informazioni d consultando il “Cassetto fiscale” dei soggetti
dai quali abbiano preventivamente ricevuto la relativa delega.
Le  comunicazioni  di  anomalie  saranno  anche  trasmesse
dall’Agenzia delle entrate, via Entratel, all’intermediario,
se il contribuente ha effettuato questa scelta al momento
della presentazione della dichiarazione annuale dei redditi e
se  tale  intermediario  ha  accettato,  nella  medesima
dichiarazione,  di  riceverle.

Bonus  edilizi:  riaperto  il
canale  per  comunicare
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l’opzione per la cessione del
credito  o  lo  sconto  in
fattura
Si comunica che è stato riaperto il canale per la trasmissione
delle comunicazioni delle opzioni di cessione o sconto in
fattura relative ai bonus edilizi. La temporanea chiusura si è
resa necessaria per adeguare la piattaforma informatica alle
modifiche introdotte dal decreto legge n. 157/2021 (pubblicato
nella G.U. n. 269 dell’11 novembre 2021). (Così, comunicato
stampa Agenzia delle entrate del 15 novembre 2021)

Le novità nella gestione dei
flussi di informazione tra le
aziende  iscritte  e  l’Inps
tramite  lo  strumento
dell’Uniemens
Con il messaggio Hermes n.3897 dell’11 novembre 2021, INPS
introduce un’innovazione nella gestione flussi di informazione
tra le aziende iscritte e l’Istituto, tramite lo strumento
dell’Uniemens.

La nuova procedura permette, infatti, la visualizzazione delle
ricevute dei flussi informativi che provengono dalle aziende
non  solo  a  chi  ha  trasmesso  i  flussi,  ma  anche  agli
intermediari e agli altri soggetti a vario titolo delegati
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alla gestione della posizione contributiva dei lavoratori di
queste aziende.

Un  passo  in  avanti,  nell’ottica  di  una  sempre  maggiore
trasparenza e circolarità delle informazioni, a garanzia della
semplificazione  e  della  funzionalità  dei  processi  di
erogazione  delle  prestazioni  INPS.

Per maggiori approfondimenti è possibile consultare l’Hermes
di seguito riportato. (Così, comunicato stampa Inps del 15
novembre 2021)

Registro Unico Nazionale del
Terzo  Settore  (RUNTS).
Attivazione  dal  23  novembre
2021
A partire dal 23 novembre 2021, inizierà il trasferimento sul
nuovo sistema informativo dei dati degli enti già iscritti ai
preesistenti registri di settore. Quando tale processo sarà
concluso, tutti potranno accedere al RUNTS e consultare atti e
informazioni degli Enti del terzo settore iscritti: questi
ultimi  dovranno  aggiornare  le  informazioni,  depositare  i
bilanci,  le  modifiche  statutarie  e  gli  altri  documenti
previsti dalla legge.

Gli Enti finora non iscritti ai precedenti registri potranno
richiedere, a partire dal 24 novembre 2021, l’iscrizione nel
RUNTS. Dal 23 novembre 2021 non potranno essere richieste
nuove iscrizioni ai registri APS, ODV e Onlus.
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Da lunedì 15 novembre on-line
la piattaforma telematica per
la composizione negoziata per
le crisi
Ai nastri di partenza la composizione negoziata della crisi
d’impresa attraverso la piattaforma telematica nazionale delle
Camere di Commercio, che sarà online il 15 novembre. Perno
fondamentale del nuovo istituto divenuto legge ad ottobre, è
il sito www.composizionenegoziata.camcom.it che costituisce il
punto di riferimento su cui viaggia in automatico l’intera
procedura volontaria, finalizzata a recuperare e riportare “in
bonis” tutte le aziende, dalle commerciali alle agricole, che
pur strutturalmente sane versano in condizioni di squilibrio
patrimoniale o economico/finanziario.

La piattaforma camerale è composta da due aree, una pubblica
di  tipo  informativo  e  l’altra  “riservata”  alle  istanze
formali,  che  guidano  passo  dopo  passo,  l’imprenditore  nel
percorso individuato dalle misure attuative messe a punto dal
ministero della Giustizia, per cercare di raggiungere, se ne
esistono le condizioni, il punto di equilibrio migliore tra le
diverse esigenze dei creditori e del debitore.
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ANPR  (Anagrafe  Nazionale
Popolazione  Residente):  dal
15  novembre  certificati
anagrafici online e gratuiti
per i Cittadini
A partire dal 15 novembre, sarà possibile scaricare online,
gratuitamente  e  in  maniera  autonoma,  14  tipologie  di
certificati  (nascita,  stato  di  famiglia,  residenza,
matrimonio…),  per  sé  o  per  un  componente  della  propria
famiglia  anagrafica,  accedendo  al  portale  con  l’identità
digitale (SPID, CIE o CNS), senza bisogno di recarsi allo
sportello.

I  certificati  possono  essere  richiesti  anche  in  forma
contestuale e prima dell’emissione definitiva (che contiene il
QRCODE ed il Sigillo elettronico qualificato del Ministero
dell’Interno)  occorre  visualizzare  l’anteprima  al  fine  di
controllare i dati esposti e infine è possibile scegliere di
scaricarli e/o di riceverli all’indirizzo di posta digitato
nel Profilo Utente.

Parte  dal  Senato  della
Repubblica  la  corsa  per

https://www.finanzaefisco.com/anpr-certificati-anagrafici-online-e-gratuiti/
https://www.finanzaefisco.com/anpr-certificati-anagrafici-online-e-gratuiti/
https://www.finanzaefisco.com/anpr-certificati-anagrafici-online-e-gratuiti/
https://www.finanzaefisco.com/anpr-certificati-anagrafici-online-e-gratuiti/
https://www.finanzaefisco.com/anpr-certificati-anagrafici-online-e-gratuiti/
https://www.finanzaefisco.com/ddl2448-legge-di-bilancio-2022/
https://www.finanzaefisco.com/ddl2448-legge-di-bilancio-2022/


l’approvazione della legge di
bilancio 2022
Presentato al Senato della Repubblica il disegno di legge
2448, recante: «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario  2022  e  bilancio  pluriennale  per  il  triennio
2022-2024»

Applicazione  della  nuove
misure  antifrode  per  Bonus
edilizi.  Approvato  il  nuovo
modello  per  comunicare
l’opzione per la cessione o
lo sconto in fattura per gli
interventi  di  recupero  del
patrimonio edilizio
Sul sito dell’Agenzia delle Entrate è disponibile il nuovo
modello per la comunicazione delle opzioni per la cessione del
credito o per lo sconto in fattura relative alle detrazioni
previste  per  gli  interventi  di  recupero  del  patrimonio
edilizio,  efficienza  energetica,  rischio  sismico,  impianti
fotovoltaici  e  colonnine  di  ricarica.  Il  nuovo  modello,
approvato  dal  provvedimento  dell’Agenzia  delle  Entrate  di
oggi, recepisce le modifiche introdotte dal decreto legge n.
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157/2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 269 dell’11
novembre 2021

Le relazioni (illustrativa e
tecnica)  del  decreto-legge
per il contrasto alle frodi
relative  alle  detrazioni  e
cessioni  di  crediti  per
lavori edilizi
Si pubblicano le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate
al disegno di legge presentato dal Presidente del Consiglio
dei ministri (Draghi) e dal Ministro dell’economia e delle
finanze  (Franco)  e  trasmesso  al  Senato  della  Repubblica,
recante: Conversione in legge del decreto-legge 11 novembre
2021, n. 157, recante misure urgenti per il contrasto alle
frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche –
(Atto Senato n. 2449).

In Gazzetta il decreto-legge
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per il contrasto alle frodi
relative  alle  detrazioni  e
cessioni  di  crediti  per
lavori edilizi
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 269 del 22 novembre
2021  il  decreto-legge  11  novembre  2021,  n.  157.  Il
provvedimento introduce misure urgenti per il contrasto alle
frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche.

Il decreto-legge, in vigore 12 novembre 2021, mira a evitare
le frodi relative alle detrazioni e cessioni di crediti per
lavori edilizi ed estende l’obbligo del visto di conformità,
previsto  ora  per  la  cessione  del  credito  o  lo  sconto  in
fattura, anche nel caso in cui il cosiddetto “Superbonus al
110%” venga utilizzato dal beneficiario in detrazione nella
propria dichiarazione dei redditi, tranne nei casi in cui la
dichiarazione  stessa  sia  presentata  direttamente  dal
contribuente  o  tramite  il  sostituto  d’imposta.

MinLavoro  ufficializza
l’avvio del Runts
Con decreto n. 561 del 26 ottobre 2021 del direttore generale
del  Terzo  settore  e  della  responsabilità  sociale  delle
imprese,  emanato  ai  sensi  dell’art.  30  del  decreto
ministeriale  15  settembre  2020  (pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana – Serie generale – n. 261
del 21 ottobre 2020), è stato individuato nel 23 novembre 2021
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il termine a decorrere dal quale avrà inizio il trasferimento
al RUNTS dei dati relativi agli enti iscritti nei registri
delle ODV e delle APS delle regioni e province autonome e nel
registro  nazionale  delle  APS,  alla  data  del  giorno
antecedente.

L’OIC  pubblica  in
consultazione  la  bozza  del
principio contabile n. 34 sui
ricavi
L’OIC,  Organismo  Italiano  di  Contabilità,  ha  posto  in
consultazione la bozza del principio contabile n.34 sui ricavi
(Link  esterno  del  sito  della  Organismo  Italiano  di
Contabilità:  https://www.fondazioneoic.eu/)

Il nuovo standard prende il posto dei riferimenti contenuti
nel principio contabile n.15 (crediti) redatto dello stesso
OIC ed è funzionale a risolvere i diversi problemi applicativi
sorti in passato. Ed è per questo che l’OIC, venendo incontro
a  numerose  richieste,  ha  redatto  un  principio  specifico
applicabile  a  tutte  le  transazioni  che  comportano  la
rilevazione di un valore nella voce “A1 – Ricavi delle vendite
e delle prestazioni” del conto economico.

La principale novità del nuovo principio contabile riguarda
l’introduzione di tecniche contabili volte all’identificazione
e  valorizzazione  delle  “unità  elementari  di
contabilizzazione”.
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Tax  credit  sanificazione:
istituito  il  codice  tributo
per la compensazione
L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 64/E dell’11
novembre 2021 (di seguito riportata) ha istituito il codici
tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24,
del credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto di
dispositivi di protezione di cui all’articolo 32 del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

Come  è  noto  i  beneficiari,  ovvero  gli  esercenti  attività
d’impresa, arti e professioni, gli enti non commerciali –
compresi  gli  enti  del  Terzo  settore  e  quelli  religiosi
civilmente riconosciuti – nonché le strutture ricettive extra-
alberghiere  a  carattere  non  imprenditoriale,  potranno
utilizzare il credito nella dichiarazione dei redditi 2021
(ovvero quella relativa al periodo d’imposta in cui la spesa è
stata sostenuta) oppure, utilizzando esclusivamente i servizi
telematici  delle  Entrate,  in  compensazione  tramite  modello
F24. In questo secondo caso, i beneficiari dovranno utilizzare
il  seguente  codice  tributo  “6951”  denominato  “CREDITO
D’IMPOSTA SANIFICAZIONE E ACQUISTO DISPOSITIVI DI PROTEZIONE –
articolo 32 del decreto- legge 25 maggio 2021, n. 73” istituto
con la sopra citata risoluzione”.
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“Superbonus  al  110%”.
Approvate nuove misure per il
contrasto alle frodi
Il Consiglio dei Ministri di riunito mercoledì 10 novembre
2021, a Palazzo Chigi, sotto la presidenza del Presidente
Mario Draghi. Segretario, il Sottosegretario alla Presidenza
Roberto Garofoli ha approvato un decreto-legge che introduce
misure urgenti per il contrasto alle frodi nel settore delle
agevolazioni fiscali ed economiche. In particolare, il decreto
mira a evitare le frodi relative alle detrazioni e cessioni di
crediti per lavori edilizi ed estende l’obbligo del visto di
conformità, previsto ora per la cessione del credito o lo
sconto  in  fattura,  anche  nel  caso  in  cui  il  cosiddetto
“Superbonus  al  110%”  venga  utilizzato  dal  beneficiario  in
detrazione nella propria dichiarazione dei redditi, tranne nei
casi  in  cui  la  dichiarazione  stessa  sia  presentata
direttamente  dal  contribuente  o  tramite  il  sostituto
d’imposta. L’obbligo per il visto di conformità viene inoltre
esteso anche in caso di cessione del credito o sconto in
fattura relativi alle detrazioni fiscali per lavori edilizi
diversi da quelli che danno diritto al “Superbonus al 110%”.
L’Agenzia delle Entrate, inoltre, può sospendere fino a 30
giorni l’efficacia delle comunicazioni su cessioni del credito
o  su  sconti  in  fattura  inviate  alla  stessa  Agenzia  che
presentano  particolari  profili  di  rischio,  ai  fini  del
relativo  controllo  preventivo.  Viene  disciplinata,
razionalizzata e potenziata l’attività di accertamento e di
recupero da parte dell’Agenzia delle Entrate, relativamente
alle detrazioni e cessioni dei crediti per lavori edilizi ed
ai contributi a fondo perduto previsti dall’articolo 25 del
decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34  (cosiddetto  “Decreto
rilancio”).
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Bonus “Teatro e Spettacoli”.
Diffuso  il  vademecum  per
beneficiare  del  credito
d’imposta
Arrivano  le  istruzioni  dell’Agenzia  delle  Entrate  per
richiedere il nuovo bonus destinato al settore delle attività
teatrali e degli spettacoli dal vivo, così come previsto dal
D.L.  Sostegni.  Nella  circolare  n.  14/E  pubblicata  oggi
vengono,  infatti,  fornite  indicazioni  su  come  ottenere  il
contributo, sotto forma di credito d’imposta del 90% delle
spese sostenute nel 2020, sui requisiti da rispettare e sulle
tipologie di spese ammissibili.

Tax  credit  al  30%  per  le
spese  per  sanificazione  e
acquisto  di  dispositivi  di
protezione  da  Covid-19.
Utilizzabile  il  100%  del
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credito richiesto
I contribuenti che hanno presentato alle Entrate la domanda
per l’accesso al credito d’imposta previsto per le spese di
sanificazione e per l’acquisto dei dispositivi di protezione
da Covid-19 potranno beneficiarne interamente, in misura pari
quindi al 30% delle spese comunicate. Il provvedimento firmato
oggi dal direttore dell’Agenzia ha, infatti, determinato la
possibilità di fruire interamente del credito d’imposta al
30%, in quanto il totale degli importi richiesti è inferiore
rispetto alle risorse disponibili stanziate.

Nuovo  provvedimento  di
sospensione ex art. 14 D.Lgs.
n.  81/2008.  Le  prime
indicazioni INL
Con  circolare  n.  3  del  9  novembre  2021,  l’Ispettorato
Nazionale del Lavoro (INL) ha fornito le prime indicazioni
operative  in  merito  all’istituto  della  sospensione
dell’attività imprenditoriale previsto dal nuovo articolo 14
del  decreto  legislativo  n.  81/2008,  così  come  sostituito
dall’art. 13 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146.
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Riscatto di laurea, al via la
campagna  di  comunicazione
Inps
È  iniziata  la  campagna  di  comunicazione  dell’Inps  per  il
riscatto di laurea, strumento con il quale le persone possono
intervenire sul loro futuro.

Con il claim “La vita è fatta di due cose: ciò che accade e
ciò che facciamo accadere” l’Inps pone l’accento sul fatto che
il nostro futuro non dipende solo dalle circostanze ma anche
dalle nostre scelte.

Il riscatto del corso di laurea, infatti, è lo strumento che
consente  di  trasformare  gli  anni  di  università  in  anni
contributivi, e quindi integrare la posizione contributiva ai
fini  del  diritto  e  del  calcolo  di  tutte  le  prestazioni
pensionistiche.

Il contributo da pagare cambia in relazione alle norme che
disciplinano la liquidazione della pensione con il sistema
retributivo o con quello contributivo (cioè dal 1° gennaio
1996), tenuto conto della collocazione temporale dei periodi
oggetto di riscatto.

Condizione necessaria è aver conseguito il titolo di studio. I
periodi che non danno possibilità di riscatto sono quelli di
iscrizione  fuori  corso  o  già  coperti  da  contribuzione
obbligatoria.
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Riforma  fiscale.  Si  parte
dalla Camera
Coordinato dalle relazioni è stato presentato alla Camera dei
Deputati il Ddl di delega al Governo per la riforma fiscale

Al via il Cfp start-up per le
Partite IVA aperte nel 2018 e
che hanno iniziato l’attività
nel 2019
Al via il contributo fino a mille euro per le partite IVA
aperte nel 2018 e che hanno iniziato l’attività nel 2019. Con
un  provvedimento,  firmato  dal  direttore  dell’Agenzia  delle
Entrate, Ernesto Maria Ruffini, sono definite le regole per
beneficiare  dei  fondi  a  sostegno  dei  contribuenti  colpiti
dall’emergenza Covid-19 che hanno attivato la partita IVA tra
il 1° gennaio e il 31 dicembre 2018 e la cui attività di
impresa  è  iniziata  nel  2019.  Un  mese  per  presentare  la
domanda: la finestra che si apre oggi, 9 novembre, si chiuderà
infatti  il  9  dicembre  2021.  Il  contributo  spetta  in
particolare alle imprese che, pur non avendo registrato nel
2020 un calo del fatturato di almeno il 30 per cento sul 2019,
sono in possesso degli altri requisiti indicati all’articolo 1
del D.L. Sostegni (n. 41/2021), tra cui il limite dei ricavi
non superiori a 10milioni di euro.
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Contributo  start-up  fino  a
1.000 euro alle partite IVA
attivate  nel  2018  con
attività  d’impresa  iniziata
nel  2019  escluse  dal  CFP
COVID-19  Decreto  Sostegni  .
Approvata l’istanza
Al  fine  di  sostenere  gli  operatori  economici  colpiti
dall’emergenza epidemiologica “Covid-19”, l’articolo 1–ter del
decreto  legge  22  marzo  2021,  n.41,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, ha previsto
un  contributo  a  fondo  perduto  ai  titolari  di  reddito  di
impresa che hanno attivato la partita IVA dal 1° gennaio 2018
al 31 dicembre 2018, la cui attività d’impresa, in base alle
risultanze del registro delle imprese tenuto presso la Camera
di commercio, industria, artigianato e agricoltura, è iniziata
nel corso del 2019.

Non  possono  beneficiare  del  contributo  i  soggetti  la  cui
partita IVA risulti non attiva al 23 marzo 2021, data di
entrata in vigore del citato decreto-legge n. 41/2021, gli
enti  pubblici  di  cui  all’articolo  74  del  TUIR,  gli
intermediari finanziari e società di partecipazione di cui
all’articolo 162-bis del TUIR. I contributi, invece, spettano
anche agli enti non commerciali, compresi gli enti del terzo
settore  e  gli  enti  religiosi  civilmente  riconosciuti,  in
relazione allo svolgimento di attività commerciali.
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Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del  8  novembre  2021,  prot.  n.  305784/2021  ai  sensi
dell’articolo  2,  comma  1,  del  Decreto  del  Ministro
dell’economia e finanze del 10 settembre 2021, conformemente a
quanto previsto dal comma 4 dell’articolo 1-ter del decreto
legge 22 marzo 2021, n.41, sono ora definite le modalità di
presentazione dell’istanza, il suo contenuto informativo, i
termini  di  presentazione  e  ogni  altro  elemento  necessario
all’attuazione delle disposizioni del predetto articolo 1-ter.

Esonero  per  assunzioni  di
donne  lavoratrici.  Le
istruzioni  operative
limitatamente  alle
assunzioni/trasformazioni
effettuate  nel  periodo  1°
gennaio  2021  –  31  dicembre
2021
L’Inps, con il messaggio 5 novembre 2021, n. 3809, informa che
dall’11 novembre 2021 sarà possibile presentare domanda di
autorizzazione  all’INPS,  utilizzando  il  modulo  “92-2012”
presente all’interno del Cassetto previdenziale, e fornisce ai
datori  di  lavoro  che  possono  accedere  al  beneficio  le
istruzioni  operative  e  contabili  relative  alla  fruizione
dell’esonero, limitatamente alle assunzioni/trasformazioni a
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tempo indeterminato effettuate nel 2021.

Potranno fare domanda tutti i datori di lavoro privati, anche
non  imprenditori,  compresi  quelli  del  settore  agricolo.
Restano escluse le pubbliche amministrazioni e le imprese del
settore finanziario.

Online  la  comunicazioni
precompilate  della
liquidazione  periodica  IVA
del terzo trimestre 2021
Da oggi sono disponibili sul Portale Fatture e corrispettivi
le Comunicazioni precompilate della liquidazione periodica IVA
del  terzo  trimestre  2021.  Potranno  visualizzare  la
Comunicazione tutti gli operatori IVA che hanno utilizzato e
validato  i  registri  IVA  precompilati  relativi  al  terzo
trimestre 2021, messi a disposizione dall’Agenzia nelle scorse
settimane. Grazie alla validazione, con o senza modifiche,
infatti, l’Agenzia ha potuto elaborare la liquidazione IVA, in
cui oltre ai dati provenienti dai registri stessi sono già
caricati  i  dati  dei  corrispettivi  giornalieri  trasmessi
telematicamente  e  quelli  delle  comunicazioni  IVA  della
liquidazione  periodica  del  trimestre  precedente.  Una  volta
visualizzata, la Comunicazione IVA potrà essere modificata,
integrata ed inviata. Semplificazione anche per il pagamento:
è possibile scegliere l’addebito diretto sul conto corrente
oppure scaricare il modello F24 per effettuare il versamento
in  autonomia.  Si  apre  così  la  fase  due  dell’operazione
Precompilata IVA partita lo scorso 13 settembre con la messa a
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disposizione  delle  prime  bozze  dei  registri  IVA.  Chi
convaliderà i registri per tutti i trimestri del prossimo
anno, oltre a visualizzare la Comunicazione IVA precompilata
per  il  trimestre  di  riferimento,  dal  2023  troverà  nella
propria area riservata anche la dichiarazione annuale IVA già
predisposta dall’Agenzia.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
34 del 2021
In questo numero:

• il nuovo credito d’imposta “Super-ACE” (quadro normativo e
aspetti applicativi);
• l’esegesi della sentenza (esemplificazione pratica, con fac-
simile di difesa in seconde cure – appello incidentale con
controdeduzioni dell’appellato – in ipotesi di vittoria in
prime  cure  di  parte  privata  e  di  potenziale
assorbimento/decisioni  implicite);
•  la  determinazione  della  base  imponibile  IVA  in  caso  di
operazioni in “nero” tra soggetti passivi IVA;
• il Decreto Legge “Fisco e Lavoro” (guida normativa e testo
del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, recante: «Misure
urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e
per  esigenze  indifferibili»,  coordinato  con  le  norme
richiamate  o  modificate  e  con  il  testo  della  relazione
illustrativa);
•  l’avvio  del  Registro  Unico  Nazionale  del  Terzo  Settore
(RUNTS);
• l’invalidazione delle dichiarazioni d’intento già emesse e
inibizione del rilascio di nuove nel caso di identificazione
di falsi esportatori abituali.
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Professione  commercialista  e
status di socio di società di
capitali.  Solo  la  gestione
(anche  di  fatto)  per
“interesse proprio” determina
una  situazione  di
incompatibilità
Lo status di socio di società di capitali, anche laddove la
partecipazione al capitale sia rilevante o maggioritaria, è da
ritenersi sempre compatibile con l’esercizio della professione
qualora il soggetto conservi la propria terzietà rispetto alla
concreta  gestione  dell’impresa.  Ciò  perché,  ai  fini  della
valutazione della incompatibilità, non appare rilevare tanto
la mera circostanza che un soggetto presti i mezzi per il
raggiungimento  di  un  risultato  economico  (attraverso
l’assunzione di una partecipazione al capitale sociale) quanto
che tale risultato sia, in concreto, perseguito attraverso la
gestione  dell’intrapresa  sociale  (vale  a  dire  esercizio
concreto dell’attività di impresa per il perseguimento di un
interesse proprio). Questo è quanto ribadisce il Consiglio
nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili
con il Pronto ordini PO 202/2021 del 18 ottobre 2021. Nel
risposta Cndcec evidenzia, peraltro, che “laddove si accerti
che il socio con interesse economico prevalente, di fatto,
gestisca con tutti o ampi poteri la società, ciò determinerà
una  situazione  di  incompatibilità  con  l’esercizio  della
professione”.
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Bonus “prima casa under 36”.
Il  codice  per  compensare
l’IVA  corrisposta  in
relazione all’acquisto
L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 62/E del 27
ottobre 2021 (di seguito riportata) ha istituito il codici
tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24,
del credito d’imposta, in favore degli acquirenti di “prime
case” di abitazione che non hanno compiuto trentasei anni di
età, di cui all’articolo 64, comma 7, del D.L. n. 73/2021, cd.
Decreto  legge  “Sostegni-bis”  –  (in  “Finanza  &  Fisco”  n.
26-27/2021,  pag.  1766)  di  ammontare  pari  all’imposta  sul
valore aggiunto corrisposta in relazione all’acquisto.

Tax  credit  musica.  In
Gazzetta  le  disposizioni  di
attuative
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 261 del 2 novembre 2021
il decreto del Ministero della cultura del 13 agosto 2021. Il
decreto approva le disposizioni applicative per l’attribuzione
del credito di imposta nella misura del 30 per cento dei costi
sostenuti  per  attività  di  sviluppo,  produzione,
digitalizzazione e promozione di registrazioni fonografiche o
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videografiche musicali, fino all’importo massimo di 800.000
euro  nei  tre  anni,  destinato  alle  imprese  produttrici  di
fonogrammi  e  videogrammi  musicali,  nonché  alle  imprese
produttrici e organizzatrici di spettacoli musicali dal vivo,
esistenti da almeno un anno prima della richiesta di accesso
alla misura.

Adesione  al  servizio  di
consultazione  e  acquisizione
delle  fatture  elettroniche.
Scelta possibile fino al 31
dicembre 2021
Con un provvedimento è stata disposta la riapertura, fino al
31 dicembre 2021, dei termini per effettuare l’adesione al
servizio  di  consultazione  e  acquisizione  delle  fatture
elettroniche  e  dei  loro  duplicati  informatici.  Nel
provvedimento  prevista  la  possibilità,  per  chi  effettua
l’adesione entro il 31 dicembre 2021, di accedere a tutte le
fatture emesse e ricevute trasmesse al Sistema di Interscambio
dal 1° gennaio 2019.
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Contributo  a  fondo  perduto
per i soggetti con ricavi da
10  a  15  milioni.  I  codici
tributo  per  l’utilizzo  in
compensazione  e  modalità  di
restituzione spontanea
L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 63/E 3 novembre
2021  ha  istituito  i  codici  tributo  per  l’utilizzo  in
compensazione, tramite modello F24, del contributo a fondo
perduto previsto all’articolo 1, comma 30-bis, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, o decreto “Sostegni-bis”.

Credito  d’imposta  per  la
sanificazione  e  l’acquisto
dei dispositivi di protezione
ex  Sostegni-bis.  Pubblicata
in  extremis  la  circolare
esplicativa
L’articolo 32 del Decreto Sostegni-bis, riconosce in favore di
determinati soggetti un credito d’imposta pari al 30 per cento
delle spese sostenute nei mesi di giugno, luglio ed agosto
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2021 per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti
utilizzati  e  per  l’acquisto  di  dispositivi  di  protezione
individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute
dei  lavoratori  e  degli  utenti,  comprese  le  spese  per  la
somministrazione di tamponi per COVID-19. Il credito d’imposta
in parola spetta fino ad un massimo di 60.000 euro per ciascun
beneficiario, nel limite complessivo di 200 milioni di euro
per l’anno 2021. Tuttavia, ai fini del rispetto del limite di
spesa, l’ammontare massimo del credito d’imposta fruibile è
pari  al  credito  d’imposta  richiesto  moltiplicato  per  la
percentuale  resa  nota  con  provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro il 12 novembre
2021. Ora, in vista della scadenza del 4 novembre 2021 per
l’invio  della  comunicazione  delle  spese  per  usufruire  del
credito d’imposta, l’Agenzia delle entrate con circolare n. 13
E  del  2  novembre  2021  rende  noti  i  chiarimenti  per  la
richiesta  e  fruizione  del  bonus.


